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Il Sindacato 
musicisti 

CGIL : no ad 
Enti lirici 

privilegiati 
In merito alla crisi verifi

catasi al Teatro alla Sci!» 
di Milano a seguito delle di
missioni di Paolo Grassi e 
Claudio Abbado. 11 sindacato 
musicisti italiani-CGIL con
stata in un comunicato che: 

a) la crisi del Teatro mi
lanese rappresenta il momen
to più appariscente della ge
nerale difficoltà in cui ver
sano tutte le attività musi
cali italiane ed in modo par
ticolare gli Enti lirici; situa
zione determinatasi per la 
mancata rispondenza delie 
strutture che si riflette nella 
inadeguatezza della vigente 
normazione e per la sempre 
rinviata approvazione di una 
legge organica che definisca 
la riforma del settore secon
do gli orientamenti emersi 
dai progetti presentati dai 
vari partiti (DCPCIPSI ) e 
dalle proposte elaborate dalle 
specifiche forze sindacali 
(SMI e Federazione lavora
tori dello spettacolo); 

b) tale continuo rinvio d<i 
parte del governo ha portato 
ad un deterioramento ed una 
confusione del rapporti tra le 
masse lavoratrici e gli organi 
dirigenziali, sicché sì assiste 
al desolante panorama di 
inaccettabili privilegi che so
no la conseguenza di una 
conduzione in certi casi ispi
ra ta a criteri di grandeur 
ed in altri, ancor peggio, di 
clientelismo e di demagogia. 

Il SMI-CGIL ribadisce, per
tanto. nel suo comunicato. 
la improrogabile necessità 
di una riforma del settore 
che, stabilendo come punto 
irrinunciabile il finanziamento 
e non la sovvenzione delle 
attività musicali, riconoscen
do la Regione come momento 
di promozione, agsrregazione 
e coordinamento di tutte le 
forze culturali, politiche e sin
dacali. decentri tali istituzioni. 
che diventerebbero così or
ganizzazioni pubbliche di atti
vità musicali assicurando al
tresì. negli organi di gestione. 
la presenza pluralistica e de
mocratica dei rappresentanti 
delle Regioni. Province. Co
muni. delle confederazioni sin
dacali, degli operatori musi
cali. dell'associazionismo di 
base e dei sindacati dei mu
sicisti e della scuola. 

In tal quadro — continua 
11 comunicato — diventa, per
ciò inaccettabile la presenza 
anche di un solo ente pri
vilegiato: l'ipotesi, poi. dì una 
legge speciale per la Scala 
costituirebbe un momento di 
regressione e non dì avanza
mento nell'iter verso la ri
forma 

Il SMI-CGIL — conclude il 
comunicato — considera il 
presente periodo di transizio
ne estremamente delicato e 
ritiene che un vuoto di ge
stione al Teatro alla Scala 
aggraverebbe ancor più l'at
tuale situazione di crisi del 
settore. 

Rassegna delle cappelle musicali 

Liturgia 
e folclore 
a Loreto 

Gli aspetti nuovi della manifestazione - In primo 
piano un coro svedese; ma anche i complessi ita
liani hanno conseguito una brillante affermazione 

Dal nostro inviato 
LORETO, 28 

Facciamo un bilancio del
la XVI Rassegna internazio
nale di Cappelle musicali, 
conclusasi ieri a Loreto. Ab
biamo assistito a una delle 
migliori edizioni, non soltan
to per lo slancio complessi
vo di rinnovamento (tutti l 
cori venivano per la prima 
volta a Loreto), ma anche 
per la qualità delle esibizio
ni. Le quali, peraltro, han
no confermato la più accor
ta apertura dei promotori 
dell'iniziativa agli aspetti 
nuovi, provenienti da una 
coralità non strettamente li
turgica. 

E ci spieghiamo. 
L'ansia rlnnovatrice ha fi

nito con l'accogliere, intanto, 
in modo organico, quelle esi
bizioni che in passato erano 
lasciate alla spontaneità dei 
raggruppamenti corali: cioè 
l'esecuzione di canti popolari. 

Una lunga matt inala — 
quella di sabato — è stata 
esclusivamente e « ufficial
mente » dedicata al folclo
re. Mattinata ricca, tenuto 
conto della presenza a Lore
to di ben dieci Paesi: Ita
lia, Olanda, Polonia, Svizze
ra. Germania federale, Gre
cia. Spagna. Inghilterra, Ju
goslavia e Svezia. Le esecu
zioni si sono svolte come il 
naturale, conseguente com
plemento della Rassegna. In 
piazza, nonostante il maltem
po, le Corali si sono alterna-

Successo di 

Maurizio Pollini 

a Vienna 
VIENNA. 26 

Maurizio Pollini ha riscos
so ieri a Vienna, nella sala 
del « Musikverein », un gran
de successo con l'esecuzione 
del Concerto per l'Incorona
zione per pianoforte e orche
stra di Mozart con i « Wiener 
Philarmoniker » diretti da 
Karl Boehm. 

Oltre duemila persone — 
tra il pubblico il Presidente 
della Repubblica Kirschlaeger 
e il cancelliere Kreiski — han
no accolto con oltre dieci mi
nuti di applausi l'esecuzione 
del pianista italiano e del
l'orchestra che, sotto la dire
zione di Boehm, ha anche pre
sentato la Piccola serenata 
notturna di Mozart e la Quin
ta sinfonia di Beethoven. 

È morto Carol Reed 
La fama del regista inglese, via via commercializza
tosi, è affidata soprattutto a due film di spionaggio, 
« II terzo uomo » e « Il nostro agente all'Avana » 

' LONDRA. 26 
Il regista cinematografico 

inglese Carol Reed è morto 
stanotte nella sua abitazione. 
Aveva compiuto 69 anni il 
30 dicembre scorso. 

Carol Reed raggiunse fama 
Internazionale nel primo lu
stro del dopoguerra (ma i suo: | individuo solo, ferito, bracca-

film di rilievo, E le stelle 
starino a guardare, da Cro-
n:n) : ebbe elogi forse ecces
sivi. e un premio a Venezia 
nel 1947. per Fuggiasco, che, 
prendendo a pretesto la lot
ta dei nazionalisti irlandesi. 
raffizurava l'odissea di un 

esordi risalgono al 1935. men
t re del 1940 è il suo primo 

Robert Show 
protagonista 
di « Abissi » 

HOLLYWOOD. 2<5 
Rober Shaw sarà il prota

gonista del f.!m Abissi, trat
to dal rcman?o omonimo di 
Peter Bench'.ey, autore de'.-
!o Squalo 

Abissi* che sarà diretto d.i 
Peter Yates è incentrato sul
le vicende di una coppi.» a-
m-ricana di pescatori subac- j e . t i re. tra 
quei, in vacanza nel mare 
delle Bermude. che si trova 
all'improvviso coinvolta In un 
antico mistero e in un mo
derno intr.go che sconvolge 
e tenorizza !a loro vita. La 
lavorazione del film comince
rà a luglio nelle Bermude. 

> to: quindi, nel 1949, si impose 
| al largo pubblico con II terzo 
• uomo, riuscito prodotto del 
| genere spionistico, tratto (co-
i me i! precedente e più deli-
i c i t o Ido'.o infranto) dn un ro

manzo di Graham Greene. 
Ancora a Greene il cineasta 
si sarebbe ispirato, nel 1953, 

• per II nostro agente all'Ava-
! na. che trattava un argomen

to ana'.ozo. con ulteriore ac
centuazione ironica. e che 
rinverdì una celebrità orma: 
declinante. 

A parte qualche più ambi
zioso tentativo (come L'av
venturiero della Malesia, da 
Conrad. 19>1>. Carol Reed 
era andato infatti .-empre più 
commercializzandosi. Basti 

suo. m;d ocr: t :-
tol: dell'ultimo ventennio. 
Trapezio. con G.na Lol'.obri-
eìda. La chiave, con Sopiva 
Loren. la biografia romanza
ta di Michelangelo II tormen
to e l'estasi, e la eommed.a 
musicale Oliver.'. dallOJtrer 
Twist di Dickens-

COMUNICATO 

OPERAZIONE A PREMI 

« PUNTI V D B » 

Si informano le raccoglitrici/ori di punti V.D.B. 
che la validità dei punti verrà a cessare in data 
31 dicembre 1976. 

Poiché l'autorizzazione ministeriale scade in pari 
data, le raccolte di punti V.D.B. saranno onorate, 
ai f ini dell'ottenimento dei premi, sino al 31 di
cembre 1976. 

Pertanto tutte le raccolte che perverranno a 

« V.D.B. Milano » 

con una data di timbro postale di partenza suc
cessiva al 31 dicembre 1976 saranno prive di va
lore e quindi non avranno diritto al premio. 

te in un singolare concerto 
folclorico, suggellando l'in
contro con reciproco scambio 
di doni. Non è senza signi
ficato che una Corale di Lo
reto — tutta di ragazzi — 
costituita soltanto da poche 
settimane, abbia potuto esi
birsi, fuori Rassegna, ese
guendo appunto canti popo
lari e brani con fisarmoni
che, che hanno incoraggia
to un Invito alla danza, ac
colto dal pubblico oltre che 
dai coristi di mezza Europa. 

Noi abbiamo sempre au
spicato questa unione, ora 
realizzata, del vari aspetti 
della musica — quello folclo
rico accanto a quello «col
to» — e non per puntiglio 
proporremmo adesso che i 
cori abbiano la facoltà di 
inserire, nei vari turni del
la Rassegna, almeno una 
composizione popolare. 

Inoltre, non sarebbe azzar
dato pretendere che, per 
quanto possibile, anche nel 
« classico », nel repertorio 
non popolare, ciascun rag
gruppamento presenti pagine 
polifoniche nazionali, accen
tuando una tendenza ancora 
incerta nell'affermarsl defi
nitivamente. Non dovrebbe 
succedere che gli jugoslavi 
cantino gli splntuals negro
americani, i calabresi ese
guano pagine di Brltten, gli 
svedesi quelle di Purcell e 
gli Italiani i corali di Bach 
tradotti in italiano. Il con
cetto di ecumenicità non im
plica quello di ecletticità di 
una manifestazione, e la 
Rassegna, del resto, dimo
stra largamente di voler da
re un carattere ecumenico 
all'incontro polifonico. 

Per quanto in particolare 
riguarda le singole esibizioni, 
diremo che il livello più alto 
nel repertorio moderno è 
stato raggiunto dal « Mikae-
li Kammarkor», di Stoccol
ma (Svezia), diretto da En-
ders Eby, che ha presentato 
pagine contemporanee: una 
Missa brevis di Larsson, un 
Motetum di Hambraeus, un 
Saul di Hovland: compo
sizioni spesso di tagliente e 
dissonante vocalità. Un ver
tice, per quanto concerne 
l'antico, si è avuto con l'« Or-
feon Polifonico Masanasa », 
di Masanasa, diretto da Sal
vador Domenech Barrachina 
(aveva in programma anche 
pagine di Paolo Casals), che 
ha cantato per la prima vol
ta all'esterno della chiesa, cui 
sono legate, le Litanias al 
SS. Sacramento, di J. B. Co
mes, risalenti al secolo XVII. 

Gli olandesi di Breda. i po
lacchi di Danzica. come 1 te
deschi di Kiel-Kroog e di 
Rothenburg sono apparsi so
lidamente impostati, mentre 
la Corale di Larissa — nuo
vissima (ha un curriculum 
di cinque concerti: i primi 
cinque) — ha puntato su pa
gine del rito ortodosso. I 
« Pueri cantores » di New-
port (Inghilterra) hanno en
tusiasmato e, in genere, una 
brillante affermazione — ra
ramente raggiunta e sempre 
sperata in passato — han
no conseguito i cori italiani: 
quello di Ancona, diretto da 
Alessandro Ferretti, di Erba 
(Como), guidato da Giovan
ni Meraviglia, di Latina, di 
Malo (Vicenza), Nuoro e ( 
Reggio Calabria (splendido j 
complesso, diretto da Vincen- '< 
zo Barbieri). Interessanti } 
pure i complessi di Lcvadia j 
(Grecia), di Friburgo e di 
Zagabria (specializzatosi in 
musica giudaica, che eseeue 
nella Sinagoga della ci t tà) . 

Fuori Rassegna, si è an
che avuta la tradizionale. 
ma sempre straordinaria, se
rata. con programma pale
si nniano. della Cappella Si
stina. diretta da Domenico 
Bartohicci. 

In conclusione, la Rasse
gna lauretana ha tutto per 
proseguire, per migliorare an
cora la manifestazione, per 
dimostrare — e questo è un 
aspetto non secondario — che, 
nonostante i tempi, la mu
sica non ha perduto i soste
nitori più disinteressati. 1 
quali, a mazgior ragione, van
no sostenuti. 

«LEAR» IN SCENA ALL'AQUILA Mostre a Roma 

Bond ripercorre a fatica 
la strada di Shakespeare 
Il testo ha peso sufficiente a sopportare l'impegno di uno spettacolo 
(regista Antonio Caienda) di notevole organicità e di sicuro effetto, ma 
l'ideologia che si esprime nel dramma è piuttosto confusa e velleitaria 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 26. 

Da Prato all'Aquila; da Ha-
rold Pinter. Terra di nessuno. 
a Edward Bond, Lear. Questo 
scorcio conclusivo della sta
gione teatrale italiana si svol
ge in parte sotto il segno del
la recente drammaturgia d'ol
tre Manica, ricevendone o 
captandone messaggi più o 
meno cifrati. 

Certo, a confronto con Pin
ter, Bond è di una chiarezza 
solare. Il suo, dice, vuol es
sere un discorso contro la 
violenza. Ed eccolo prendere 
in mano l'eccelsa opera di 
Shakespeare, riscriverla a mo
do suo. Il Lear di Bond, non 
diversamente dall'omonimo. 
regna da despota; e ha due 
figlie malvagie, che qui si 
chiamano Bodice e Fontanel
le. Ma, benché vecchio, non 
manifesta nessuna intenzione 
di mettersi a riposo. E costrui
sce. sulla pelle dei sudditi. 
una grande muraglia per pro
teggere il suo paese dai ne
mici esterni. Bodice e Fonta
nelle sposano tali nemici, i 
duchi del Nord e di Corno-
vaglia, muovono contro il lo
ro padre, lo vincono. Lear 
trova asilo presso un giovane 
contadino, che in seguito sarà 
ucciso dalla soldataglia degli 
occupanti; la moglie del con
tadino, Cordelia, insieme con 
il suo successivo compagno, 
il Falegname, organizza la 

^guerriglia, destinata a trion
fare. Bodice e Fontanelle, che 
si erano già liberate dei loro 
inetti mariti, vengono soppres
se dal nuovo potere. Il qua
le. tuttavia, non si dimostra 
molto migliore del preceden
te; tra l'altro, rida di piglio 
alla edificazione del gigante
sco muro. Reietti, scontenti. 
disoccupati si raccolgono at
torno a Lear (accecato, nel 
frattempo, da un medico tra
sformista. passato indenne 
per i vari regimi): egli pre
dica la compassione, e sta di
ventando dunque un pericolo. 
Lui stesso, del resto, si offre 
al sacrificio, impugnando una 
pala e compiendo l'atto d'Ini
ziare l'abbattimento della 
massiccia barriera. 

Ingmar Bergman 

a Los Angeles 

Erasmo Vaiente 

LOS ANGELES. 25 
Ingmar Bergman. che — 

com'è noto — ha lasciato il 
suo paese in seguito alle per
secuzioni del fisco svedese, è 
giunto ieri sera a Los Ange
les. dove conta di trattenersi 
almeno una settimana. 

Il regista, che non ha volu
to parlare con i giornalisti 
dei suol problemi personali, 
conta di incontrarsi con un 
noto produttore per esamina
re la possibilità di girare un 
film negli Stati Uniti. 

Quando gli è stato chiesto 
se avesse progetti di collabo
razione con Federico Feilini, 
Bergman ha osservato che il 

j regista italiano è ancora oc-
[ cupatissimo col suo ultimo 
I enorme film, e che comunque 
! potrebbe incontrarlo in giu-
i gno. 

Il cammino di Lear, me
diante il dolore e verso la ca
rità, non differisce di troppo, 
da Shakespeare a Bond. an
che se le sue « stazioni » non 
sono egualmente perspicue. 
Ma il commediografo inglese 
d'oggi cerca, con la sua fa
vola senza età, fìtta di voluti 
anacronismi, di porre sotto 
accusa, come accennavamo, 
le tensioni aggressive tra uo
mo e uomo, prescindendo dal 
contesto storico e sociale in 
cui esse si collocano: reazione 
e rivoluzione, agli occhi di 
Bond. si assimilano, quali 
aspetti di uno stesso spietato 
rigore. 

Forse non è il caso di tallo
nare l'autore sul terreno della 
sua confusa ideologia, dove 
un sincero allarme per le sor
ti dell'umanità si mescola a 
una tarda ispirazione fra tol
stoiana e dostolevskiana. a 
una specie di cristianesimo 
problematico ed eterodosso 
(sebbene egli affermi la pro
pria estraneità alla religio
ne). Il suo « progetto » poli
tico. sostitutivo della violen
za. appare t ra i più desolanti: 
« Se nessuno al mondo pa
gasse le imposte, le cose co
mincerebbero a cambiare» (è 
una delle sue tante dichiara
zioni). Il guaio comincia quan
do vediamo un siffatto, gene
rico solidarismo anarcoide tra
dursi in immagini teatrali: e 
la potente, complessa allego
ria shakespeariana, nella qua
le davvero tutti ci riconoscia
mo. rispecchiandovi insieme 
disperazione e speranza (sa
rà anche il ricordo sempre 
vivo dello stupendo allesti
mento di Strehler), degradar
si a pura petizione filantro
pica. 

Bond ambisce a un linguag
gio da tragedia, all'altezza 
del modello. Ma le metafore 
di Shakespeare, così ricche e 
pur comprensibili, sì mutano 
qui in parabole stente ed equi
voche (non abbiamo ragione 
di dubitare della pertinenza 
dell 'adattamento di Alvise 
Sapori e John Francis Lane); 
le invenzioni poetiche hanno. 
nella ipotesi più felice, fati
cosi equivalenti: pensiamo al 
fantasma del giovane conta
dino assassinato che si ac
compagna a Lear, riunendo 
in se, in certa misura, il Mat
to e Cordelia (l'altra Corde
lia. quella ricreata da Bond. 
è una figuretta abbastanza 
di comodo, anche se il suo 
egoismo familiare, 11 suo vo
ler rinchiudere la propria ca
sa dentro un recinto, si proiet
ta poi nella ricorrente simbo
logia del muro); gli episodi 
« crudeli » recane un timbro 
di scontata provocazione, a 
uso piuttosto Interno, così co
me certe sottolineature ironi
che (Bodice e Fontanelle ne
gli atteggiimenti rituali del
la regina Elisabetta e di sua 
sorella a una qualche ceri
monia). 

Comunque, il testo ha peso 
sufficiente a sopportare l'im
pegno d'uno spettacolo di no
tevole organicità e di sicuro 
effetto, quale è quello compo
sto da Antonio Caienda per 
lo Stabile aquilano. L'impian
to scenografico, di Mario Ce-
roli e Gianfranco Fini, è sem
plice ed efficace: una pedana 
inclinata, cosparsa di terric
cio. che alla fine si solleverà. 
accennando l'odiosa mura-

« Se io muoio, ti dispiace ?» a Roma 

Surrealismo all'ospedale 
Novità teatrale di Dacia Maraini presentata in « prima » nel 
popolare quartiere di Centocelle con la regia di Bruno Cirino 

ì La condizione del ma'.ato ;n j ti di fatto che ?ono ormai : un'.rvorvicnte veste por 

glia. Ai lati, due torrette che. 
già dall'inizio, simuleranno 
un « universo concentrazlo-
nar io»; una rete di grosse 
funi intrecciate significherà 
la prigione. I costumi, di Am
bra Danon, estrosi e studiati 
(dagli abiti civili alle divise 
militari) situano la vicenda 
in un vago clima « t ra le due 
guerre», con qualche riferi
mento specifico: i consorti 
delle figlie di Lear sembrano 
due damerini anglosassoni 
dell'epoca, il consigliere di 
Stato voltagabbana è d'un ne
ro lucido e lugubre, alla Goeb-
bels. mentre Cordelia indos
serà una uniforme di tipo so
vietico, e il Falegname somi
glierà un poco a Lenin. Raf
finato e funzionale, in parti
colare, l'uso delle luci (Fran
co Ferrari) , che ben delinea
no i diversi stati della natura 
e degli animi; asciutto il 
ritmo (magari con alcune lun
gaggini. che i tagli sul copio
ne non at tenuano): equili
brata l'adozione, nelle voci e 
nei gesti, di toni ora reali
stici ora stilizzati, sino ai li
miti della caricatura, della 
macchietta: suggestivi i pas
saggi di ombre sul fondale: 
appropriati gli interventi mu
sicali. 

Un lavoro, insomma, pro
fessionisticamente impecca
bile. o quasi, anche se com
piuto su un oggetto più che 
discutibile. Al buon risultato 
della rappresentazione con
corrono i numerosi attori. 
Giampiero Fortebraccio (che 
ricorda un tantino Laurence 
Olivier nell'Amleto) è un Lear 
saldo, ma non privo di sfu
mature : Claudia Giannotti 
effigia con spiritoso distacca 
la cattiveria di Bodice: Igea 
Sonni si acconcia al procla
mato sadismo di Fontanelle: 
Sersio Salvi è il giovane con
tadino. con trepida e persua
siva aderenza: Rosa Maria 
Spena è una discreta Corde
lia, Guglielmo Rotolo un at
tendibile Falegname. Ancora 
da rammentare Tullio Valli. 
Giorgio Lopez. Giuseppe Pi-
segna (ma tutti gli altri si 
prodigano, senza risparmio 
di energie). Successo pieno e 
caldo, alla « prima » di ieri 
pomeriggio, nel Teatro Co
munale. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: (da sini

stra) Giampiero Fortebraccio, 
Claudia Giannotti. Giorgio 
Lopez e Igea Sonni in una 
scena di «Lear» di Bond. 

La pittura 
narrativa di 

Ferroni 
Gianfranco FerroiTi - Gal
leria t II Fante di Spa
de », via Rlpetta 254; fi
no al 27 aprile. 

Fra quelle che possono es
sere considerate le date car
dinali nella storia della pit
tura di Gianfranco Ferroni 
non c'è alcun dubbio che un 
posto di grande rilievo spet
ta alla mostra romana del 
'66: oggi, giusto a dieci an
ni di distanza, davanti a un 
lavoro ancora felicemente in 
corso, c'è da chiedersi qua
li siano le riflessioni da fa
re. o da ribadire, in margi
ne ad un'esperienza come 
questa. Pittore certamente 
dei più conseguenti nell'ambi
to di tutta quanta una ge
nerazione, Ferroni ripropo
ne un'ampia rassegna di 
quadri, 1» maggior parte del 
quali eseguiti nella prima 
metà degli anni "60. con 
qualche integrazione in tem
pi più recenti (ad esempio, 
l'« Altarino» del '72). a ri
prova di un'operosità crea
tiva ben presente sia nella 
ricerca portata avanti da 
artisti più giovani, sia nel 
dibattito critico 

Al di là, dunque, della mo
stra in questione, può in 
qualche modo essere utile 
riprendere alcuni temi-chia
ve, alcuni motivi costanti 
(con i relativi scatti e le 
relative rotture) che alme
no dalla fine degli anni '50 
operano in profondo nella 
poetica di Ferroni. Ripercor
rendo a ritroso le tappe di 
questa vicenda, riaffiorano 
suggestioni ricorrenti: la fi
gura della madre, il tavolo 
di lavoro e gli oggetti rela
tivi. i racconti e gli am
bienti, il giardino e gli in
terni, le situazioni e le «se
quenze», gli esterni (cioè i 
grandi alberi del '72) e i ri
t ra t t i . Tutti stilemi, questi. 
profondamente legati ad li
na pittura in prima istanza 
orientata verso una predi
sposizione più che altro nar
rativa (un'opera del '65 por
ta il titolo « Racconto bio
grafico di un paesaggio»). 

Detto questo, però, resta 
da mettere a fuoco la cifra 
di questa narrativltà. secon
do una prospettiva di lettu
ra non certo univoca, dal 
momento che una delle ca
ratteristiche precipue delle 
immagini di Ferroni è pro
prio la volontà di rinviare 
ai molti significati delle 
« storie » che di queste im
magini restano appunto le 
s trut ture portanti . Se 6 per
tan to corretta l'ipotesi di la
voro che coglie nelle opere 
recenti i risultati di una 
sempre più netta rastrema
zione figurativa (fino a par
lare di «oggettivismo neo
metafisico»), restano in o-
gni modo da sottolineare an
cora una volta i continui 
rimandi ad una situazione 
più generale, ben al di fuo
ri di un giro di frase inter
no ad una dimensione lirica 
del tut to individuale: le stan
ze abbandonate o lo studio 
deserto ci riportano sulle 
tracce di una presenza ine
quivocabile. verso l'angoscia 
e i traumi della condizione 
umana, all 'interno di una so
cietà che ben poco consente 
al mondo degli affetti. 

Tut to ciò. è bene ricor
darlo, senza nessuna compia
cenza, ben lungi da ogni pos
sibile demistificazione, caso 
mai. di tanti luoghi comuni 
e di tante possibili scappa
toie che i miti del nostro 
tempo, miti intesi In senso 
chiaramente antropologico. 
non esitano ad offrirci pres
soché senza soluzione di con
tinuità. 

Vanni Bramanti 
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controcanale 
INSALATA DOMENICA

LE? — Fummo tra quelli che 
seguirono più da vicino, nel
l'inverno del '62, il clamoro
so abbandono di Canzonìssi-
ma da parte di Franca Rame 
e Dario Fo per protesta con
tro la censura bernabeiana. 
Sulle sue peripezie alla RAI-
TV — che si conclusero con 
un veto dell'» alta direzione » 
per una scena satirica soli
dale con le lotte m corso de
gli edili romani, e con il ri
fiuto dei due attori di conti' 
nuare a partecipare alla già 
famosissima sagra canoia — 
Fo ci raccontò, in quei gior
ni, una sapida storta di fre
netiche telefonate tra Roma 
e Milano e di correzioni del 
copione con matite rosse e 
blu che fu pubblicata da Ri
nascita. 

Fu quello, l'episodio forse 
più significativo di ribellio
ne alle brutali imposizioni 
cui ricorreva la direzione di 
lìernabei, quando i nori»a'.i 
filtri connessi all'intero pro
cesso produttivo in televisio
ne (peraltro non anco) a 
messo a punto a sufficienza! 
sembrava non bastassero. Mi
lioni di telespettatori furono 
invitati a riflettere dal bru
sco ed evidentissimo cam
biamento della serie, che po
tè contare, da quel momento 
alla fine, soltanto sui can
tanti: e questo a Franca Ra
me e a Dario Fo non fu 
più peidonato. L'accesso al 
video fu loro rigorosamente 
vietato: a loro non si potè 
più far cenno, m nessun 
modo. 

Il ritorno di Fo sul tele
schermo, nel corso dell'ulti
ma edizione dell'Altra do
menica, è stato, dunque, un 
avvenimento: e si compren
de che Arbore, magari con 
un tono un pochino da ban
ditore. se ne sia vantato a 
nome della rete 2. Il breve. 
servizio di Ruggero Miti com
prendeva una chiacchierata 
di Fo e alcuni inserti dedi
cati a scene da Non si paga, 
non si paga: ma è stata so
prattutto la capacità di Fo 
di stabilire un rapporto, tra 
l'ironico e l'affettuoso, con 
i telespettatori a dargli un 
senso. L'occasione ci seni-
bui particolarmente adatta 
per rilevare come la formula 

dell'Altra domenica vada, 
più che messa a punto, ri
pensata. 

Non ha molto senso, infat
ti, mandare in onda per al
cune ore una sorta di insala
ta di sport e spettacolo, nel
la quale la cronaca sportivi 
trova un suo preciso respiro, 
mentre i servizietti e gli spez
zoni che vengono inseriti 
qua e là, con una certa im
pazienza, hanno l'aria di 
puri e semplici tappabuchi. 
Non importa molto che cir
coli aria di improvvisazione: 
la «spontaneità» televisiva 
è ben altra cosa da quel che 
sembra pensare Arbore. 
quando afferma che « la ve
ra televisione è Gilda Giu
liani, che improvvisa al mi
crofono una canzone con pa
role inventate». In verità, i 
collegamenti non sportivi 
con l'Acqua Acetosa (come. 
del resto, il colloquio con 
Villaggio allo stadio Olimpi
co l'altra domenica) rivela
vano soltanto una sconfor
tante povertà di idee e di 
spunti. 

D'altra parte, quando l'in
terferenza tchè di questo fi-
iiisce per trattarsi), avrebbe 
la possibilità di svilupparsi 
in tiiialcoia di interessante. 
la brevità del tempo e l'ete
rogeneità della cornice stra
volgono tutto. 

Si aggiunga, infine, che la 
formula semiamericana del 
programma può spingere an
che verso episodi sgradevoli. 
Domenica, ad esempio, si è 
avuto improvvisamente un 
nuovo collegamento con Mon
za e sul video sono compar
se le immagini drammatiche 
della macchina di Zampolli 
in una nuvola di fumo e del
le autoambutanze accorse. 
L'incidente, per fortuna, non 
era gravissimo: ma l'averlo 
tranquillamente scontato per 
passare ad altro, evidente
mente in omaggio alla famo
sa massima «fo spettacolo 
continua», ha conferito alia 
trasmissione un certo alone 
di cinica leggerezza. E che 
Barendson e Àrbore non l'ab
biano avvertito conferma co
me sia proprio la formula ad 
avere un effetto negativo. 

9- c 

oggi vedremo 
LA BATTAGLIA DELLA MARNA 
(1°, ore 21,55) 

La puntata delle Grandi battaglie del passato che va in 
onda stasera è dedicata alla battaglia della Marna, avvenuta 
nel 1914: tre armate tedesche entrarono in Francia, inva
dendo il neutrale Belgio nei primi giorni aeiragosto a c l 

1914 II comando francese continuò per due lunghe setti
mane a credere che l'invasione del Belgio fosse soltanto «una 
visita di ricognizione ». Venuti a contatto i due eserciti, il 
nittssacro durò cinque giorni. I tedeschi a l l a / i n e ricevono 
l'ordine di ritirarci e i francesi, attestati sulla Viva del fiume, 
non li inseguono. 

l ospedale è servita d: pretesto ] qualcosa di p.u di una jem-
ì A Dacia Maraini per questo ; pi ice cronaca d: «.ornale, p*r 
| suo nuovo lavoro teatrale, porre sul tappato problemi 

andato in scena, in «prima >, essenziali ed eslstenz.al:. I 
ai Circolo culturale Centocel- I malati — dice la Maraini — 
!e con la regia di Bruno C - ! sono degli esclus.; ma tutti 
rino. Dal popoloso quartiere j siamo ammalati in questa «o-
romano Se io muoio, ti di
spiace? prenderà il via per 
una tournée sia nel decentra
mento della capitale, s'a :n 
altre città, tra cui Napoli. 

Condizione de! malato in 

eietà e quindi tutti slamo de
sìi esclusi. Diamoci una ma
no per cambiare... 

L'operazione registica si av
vale dì p'ù moduli stilistici: 
dall'inserto cabarettistico si 

ospedale: cioè inserimento, o ; pa.*«a al « teatro documento », 
me?;.o, mancato '.nser.mento 

1 dell'uomo che ha bisogno di 
) cure ne.le strutture sanitarie. 
i le cui microscopiche defic.en-
I ze vengono qui mostrate. 

Lo spettacolo e. nelle inten
zioni dell'autrice, del regista 
e di tut t i coloro che vi pren
dono parte, un tentativo di 
fare del «teatro politico» al 
di fuori di ogni ricatto dema
gogico. Si parte, c.ìè, da da-

a quello di denuncia, per 
giungere al zrntteseo. al sur
reale; fi c o s t e l l a , come ab
biamo detto, l'esistenzialismo 
per concludere, poi, con un 
fma'.ino che echeggia Brecht. 

La scena è bianca e nuda: 
la popolano solo gli attori-
malati con le loro valigette, 
veri e propri contenitori di 
oggetti di sopravvivenza, e al
cuni fantocci (1 morti) che 

t mo v.agg-.o- in qu'nta, una 
Madonna attorniata da can
dele richiama alla realtà de
sìi ospedali italiani «non tut
ti. s'intende». Come dire? 
Aiutati che D.o t'aiuta, e in
tanto non t: rimane che cre
pare. 

L'impegno degli interpreti è 
notevole: Bruno Cirino ha ri
tagliato per sé la parte, che 
ben gii s; addice, di un ope
ralo napoletano avvelenato 
dai collanti e dal lavoro a do
micilio: Roberto Bisacco in
carna felicemente il ruo'o d! 
un muratore affetto da cir
rosi epatica, ma che Imputa 
la sua malattia agli incidenti 
sul lavoro; e ancora Daniela 
Nobili, Maria Letizia Compi
ta n gelo, Gian Luigi Armaro-
11 e Franco Trevlsl. 

m. «e. 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
f! noto chirureo Prof. Martin Lewis, del Qiicen of An;e'.« 
Hospital di IA-K Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per Telimi 
na/ior.e definitiva delle emorroidi e dal I960 ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di pazienti nc<;li U S A . , in 
Svizzera ed in Francia. Efh soggiornerà a Roma fino a' 
25 maegio e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 
L'intervento consiste nel congelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, è completa 
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ria una 
durata di 1015 minuti senza ricovero ospedaliero ne 
convalescenza 
Durante il <=:io «soggiorno il Prof Martin Lewis farà d ì 
supervisore al }>tt. P M Gauttferi. specialista in chi 
rurgia vagolare riell'Cnnergila di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia. Vìa Rapisarda. in 
(Monte Sacro Alto). Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA • Via Giulia, t t t , Roma 
Telefono (M) 454.17.01 . i54.42.91 - 4S4.f4.09 • 4S4.71.14 

TV nazionale 
12 ,30 SAPERE 

* Da uno all'infinito » 
12 .55 BIANCONERO 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 OGGI AL P A R L A M E N T O 
14 .15 CORSO DI TEDESCO 
16 .45 P R O G R A M M I PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
17 .15 LA TV DEI R A G A Z Z I 
18 .15 SAPERE 

« I grandi comandanti: 
Eisenhower • 

19 .05 15 M I N U T I CON I FOX 
19 .30 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 LA REGINA DEI D IA

M A N T I 

2- piintMii - Regia di 
Gordon Fleming - Inter-

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - Ore: 7. 
S. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 
2 3 ; 6 Mi t tu t .no mus.cale; 
G.30: L'pliro juono. 7.15: Lo-
\ o t o l ìc ih . 7.4S Ieri ti Por-
lamento. 8 .30 . Le canzoni del 
matt na; 9: Voi ed io; 10: 
Conlro\oce: 1 1 : L'alt, o suo
no; 11,33: Pro-jrcmma legge
ro 12 .10 Ouarto programma; 
13 .20: Tutto d» Londra. 14 .05: 
Orano: 15 .30: Per \ o i g o t a -
n . 15 .30 . Forza. radazzi; 
17 .05: Il tagliacarte; 17.40: 
Filosissimo, 18 .15 . Musica in: 
19 ,30 Concerta « via c;vo »; 
20 .20 . Annal i e ritorno. 21 ,15 
Rad Otcstre: 2 2 . 1 0 Le etnzo-
r»«i—.e, 23- OM"3Ì a! Paria-
rr-.pr.to 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e 6 .30 . 
7 33 £ .30 . 0 33 . 10 33. 12 .30 . 
13 .30 . 15 .30 . 17 .30 . 13 .30 , 
19 .33 . 22 .30 ; 6 I! rr.2tt n.c-
rc. 7.45 B-.or.-j orno c e . . : 
8 4 0 . Sjoni e colori dsli'orc.1"*-
ftra, 9 35 : Figi o. f.gl'o mio': 
9 .55: Canzoni per t„!t : 10 .25; 

prelato da O lg l Gtorgei-
Pcot 

21 ,55 LE G R A N D I BATTA
GLIE DEL PASSATO 
« La battaglia della Mar
na » ( 1 9 1 4 ) 

22 .45 TELEGIORNALE 
2 3 , 0 0 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
18.00 

18.30 
18 .45 

19 .00 
19 ,30 
20 .45 
2 2 . 0 0 
23 ,00 

N O T I Z I E TG - N U O V I 
ALFABETI 
TELEGIORNALE 
G R A N PREMIO DELLE 
REGIONI O R G A N I Z Z A 
TO DALL 'UNITA 1 

I CASI A R C H I V I A T I 
TELEGIORNALE 
IERI E OGGI 
TG DOSSIER 
TELEGIORNALE 

Una po«l a al giorno; 10 ,35: 
Tul i , cu.cmc, alla radio; 12 .10 
Trdsrn ssioni rcg.onah; 12 ,40: 
Alto tradimento; 13.35: Su di 
giri; 14.30 Trasm siicni regio-
nrl i ; 15 Punto inttrrogativo: 
13.40. Cerarti; 17.50: G r ò 
del mondo in mul.tH; 18 ,35: 
Rzdiod.icoleca; 19.55- Superio
r e : 2 1 , 3 0 : Popoli; 2 2 . 5 0 : 
L'iorno dell* notte. 

Radio 3" 
GIORNALE R A D I O - O r e : 7 .30 . 
14. 19. 2 1 . 2 3 . 7: Q jo t id i i -
iia: 8,30- Concerto di apertura. 
9.30- Munche cameristiche di 
M . Ra/cl: 10 .10 . La settima
na di Hector Berlioz; 11,15-
Arch n o dei d.sco; 12,15. Re>-
au.em, 13 .15 . Fr;nco Aliano: 
14.25. Sdazia, c^.orc e poe ta 
i.ella mus ta slovena d'ojgi; 
15 45- Mui ic . i t i it«l ani d'oggi; 
16,30. Special» Tre: 16.45: Co
ire e perche; 17.10. Classe 
i n i : * : 17.25: i » « oggi: 17 .50: 
La staffetta; 18 .10 . Donne "70, 
18.30. Come mangiano gli ite-
U n ; 19.15, Concerto della 
se.-a, 20 . Il melodramma in di
scoteca; 21 .15 : Sette erti; 
21 .30 : Filor-usca; 22 ,30 : Libri 
nce.i-t i . 

AVVISO DI GARA 
L A ; i - l i C-1S-5.-J Y.c A : Q J I G?s ó PrsTo ( F r e m e ) indiri tic taziafll 
r r vfte per i seguenti Is .cr i da rej l izztis, in Prato, psr gli ,mportl 
a bese di a^oa.to setto rd.cat : 

a) Ccslruz.cr.e z-t'.'.o idr.c: tra lotti L. 

b) Sostiti.z'ore rete id-ica V a Ferrucci . . . 
e) Tubazione radiale Via Glie anese . . . . 
d) Tubatone radiale Via iV.ontaies* . . . . 
e) Tubazione radiale Via Boiosna 
f) Tubaz.one rcda.e V.a Zeri.-» 
g) Tubaz or.e rad.ale Vi» Va er.t.ni . . . . 
h) Costruì.or.e serbato o di sp.nta • Santa Lue I 
i) Csstruz o-ie serbatelo di accu-r.jlo a S Luca 
I) Col 'eiancnto serbate. S;nt3 Lucia - rete . 

58 000.000 
58.000.000 
198.000.000 
30.000.000 
28 000.000 
17.000.000 
15.000.000 
41.000.000 
44 000.000 
78.000.000 

204.000 000 
30.000.000 

Pir rar,-iiud.caz one de. I«*o-i si procedere con il «.sterna di cui 
* . a.-t 1 . lettera a ) , delia leg-je 2-2 1973. n. 14 Gli interessati, 
:cn demanda ni b a i o indrizzata fìl'Az'er.da Csnsorz aie Acqua Gas, 
V u Arciv«s:SYO Martin. 6 0 , Prato, possono eh.edere di essere 
invitati e i a gaia enlro g:orni 15 ( q j ndici) dalla data di pubblica-
z one del presente avv.to. 

IL PRESIDENTE 
DELL 'AZ IENDA CONSORZIALE ACQUA-GAS 

Marie Dinl 
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